
COMUNE DI BISACQUINO (PA) 

SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 
CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

EMERGENZA IDROGEOLOGICA BISACQUINO 
 

Ordinanza n. 13 del 23/02/2015 

Oggetto: Disposizioni per la custodia e la sorveglianza dell’area interessata dal dissesto 

idrogeologico del 22/02/2015 “Via Serronello”- “Via del Gelso Bianco”.   

 

IL SINDACO 

 

Sentiti i riferimenti dei locali responsabili delle Forze dell’Ordine; 

Ritenuto di dover attuare nuove misure per la custodia e la sorveglianza dell’area interessata dal 

dissesto idrogeologico del 22/02/2015 “Via Serronello”- “Via del Gelso Bianco” oggetto 

dell’ordinanza di sgombero del 22/02/2015, al fine di assicurare la tutela della pubblica incolumità, 

nonché di consentire nel contempo il regolare svolgimento dei servizi d’istituto da parte delle Forze 

di polizia sul territorio; 

- quale ufficiale del Governo, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs 267/2000 come modificato dal 

D.L. 92/2008, convertito dalla legge 125/2008; 

- quale Autorità locale di Protezione civile, ai sensi della legge n. 225/1992 e s.m.i.;  

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
 

RITENUTA la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 

ORDINA 

 le premesse si intendono integralmente richiamate e costituiscono parte integrante ed 

essenziale del presente dispositivo; 

 l’area delimitata “zona rossa” di cui all’Ordinanza n. 9 del 22/02/2015 e s.m.i. sarà 

custodita con decorrenza immediata da appositi transennamenti chiusi da lucchetti, in nr. di 

tre, uno per ogni varco d’accesso; 

 l’accesso è consentito ai proprietari, persone evacuate o loro incaricati, esclusivamente per 

comprovate ragioni di necessità, purché in presenza del personale tecnico del comune, 

della protezione civile o delle Forze dell’Ordine; 

 è consentito l’accesso al personale dei servizi urgenti VV.F., Polizia, agli operatori, ai 

tecnici, etc.  per il compimento di tutte le operazioni di ripristino, messa in sicurezza, 

verifica, sopralluogo e quanto necessario a questa struttura in ragione del superamento 

dell’emergenza; 



 le chiavi dei lucchetti a chiusura dei varchi di accesso sono consegnate: 

o al responsabile dell’area tecnica ing. GIOIA  

o al locale Comando Stazione Carabinieri 

o al locale Distaccamento CFRS 

o al Comando Polizia municipale; 

AVVERTE 

- che responsabile del procedimento istruttorio è il dott. Ignazio BACILE presso Il Centro operativo 

comunale di Protezione Civile; 

- che, a norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241, avverso la presente 

ordinanza, in applicazione della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà 

ricorrere: per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla 

pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia o alternativamente al Presidente 

della Regione entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

Ordina agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune di dare esecuzione in 

ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata: 

- al signor Prefetto di Palermo; 

- al D.R.P.C. 

- al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Palermo; 

- ai responsabili locali delle Forze dell’Ordine; 

Notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta negli attuali luoghi 

di dimora o, nell’impossibilità, mediante pubblicazione a termini di legge. 

f.to IL SINDACO Tommaso F. DI GIORGIO 

 

 


